
 

 

 

 

 
 

COMUNE DI  

SAN FRANCESCO AL 
CAMPO 

Città Metropolitana di Torino 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI 
 
 
 
 
 
 
 

 
Approvato con deliberazione di C.C. n.23 del 30.06.2021.



Regolamento  
dei controlli interni  

 
TITOLO I – Principi generali 

 
Articolo 1 – Oggetto  

1. Il presente regolamento disciplina organizzazione, strumenti e modalità di svolgimento dei 
controlli interni in attuazione degli articoli 147 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000 
numero 267, il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (di seguito TUEL).  
 

Articolo 2 – Sistema dei controlli interni 

1. Il sistema dei controlli interni è composto da:  

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile;  

b) controllo di gestione;  

c) controllo strategico;  

d) controllo degli equilibri finanziari;   
2. Inoltre, il sistema dei controlli è integrato dal monitoraggio delle misure del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza.   
3. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione.   

 
Articolo 3 – Finalità  

1. Il sistema dei controlli interni è finalizzato a: 

a) assicurare, grazie al controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità, 
la correttezza e la trasparenza dell’azione amministrativa.  

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il 
rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

c) mediante il controllo strategico, valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo 
politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

d) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica; 

2. Inoltre, il sistema dei controlli è finalizzato a monitorare l’attuazione delle misure previste dal 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  

 
Articolo 4 – Principi etici 

1. I soggetti incaricati effettuano i controlli con l’indipendenza, la competenza, la capacità e l’esperienza 
proprie dell’ufficio ricoperto. Applicano con diligenza ed accuratezza tali competenze 
 

TITOLO II – Controllo di regolarità amministrativo contabile 
 

Articolo 5 – Controllo preventivo e successivo 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo, che successivo.  
2. Il controllo preventivo si effettua nelle fasi di formazione dell’atto: dalla fase dell’iniziativa, alla 
fase dell’integrazione dell’efficacia che si conclude, di norma, con la pubblicazione o la 
comunicazione.  
3. Il controllo successivo si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte della fase 
dell’integrazione dell’efficacia.  
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Articolo 6 – Controllo preventivo  

1. Nella fase di formazione delle proposte di deliberazione, sia giuntali che consiliari, il responsabile 
del servizio competente per materia, effettua il controllo di regolarità amministrativa.  
2. In caso di esito positivo, il responsabile esprime un parere favorevole, attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’art. 49 del TUEL. In caso di esito negativo, il 
responsabile esprime un motivato parere contrario.  
3. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia un mero atto di indirizzo 
politico, deve essere acquisito il parere di regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato. 
Il parere è richiamato nel testo delle deliberazioni ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, 
al verbale delle stesse.  
4. Per gli atti amministrativi di competenza dei responsabili di servizio, questi effettuano il controllo 
preventivo di regolarità amministrativa e ne attestano l’esecuzione inserendo nella narrativa del 
provvedimento la formula seguente: “ai sensi dell’art. 147-bis del TUEL, si attesta la regolarità 
amministrativa del presente”.  
5. L’ufficio interessato svolge il controllo preventivo di regolarità tecnica dei decreti e delle 
ordinanze assunte dal Sindaco. Il responsabile del servizio finanziario svolge il controllo preventivo 
di regolarità contabile, se necessario, dei suddetti decreti e delle ordinanze.  
 

Articolo 7 – Controllo preventivo contabile  

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione, sia giuntali e che consiliari, 
il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile. 
2. In caso di esito positivo, esprime un parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del TUEL. In caso di 
esito negativo, il responsabile esprime un motivato parere contrario.  
3. Su ogni proposta di deliberazione, sia giuntale che consiliare, che comporti riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, è richiesto il parere del 
responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. Il parere è richiamato nel 
testo della deliberazione ed allegato al verbale della stessa.  
4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno di spesa ai sensi 
dell’art. 183 del TUEL, il responsabile del servizio finanziario effettua il controllo di regolarità 
contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria. Il visto è allegato al 
provvedimento cui si riferisce.  
 

Articolo 8 – Sostituzioni  

1. Nel caso il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di regolarità 
contabile, è rilasciato dal segretario comunale.  
2. Qualora il responsabile del servizio finanziario sia assente, il visto attestante la copertura 
finanziaria è rilasciato dal segretario comunale.  

 
Articolo 9 – Responsabilità 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri 
espressi. 
2. Ove la giunta o il consiglio comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o 
di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione da riportare nel testo della 
deliberazione.  
 

Articolo 10 – Controllo successivo  

1. Il segretario comunale organizza e dirige il controllo successivo di regolarità amministrativa e 
contabile ai sensi dell’art. 147-bis del TUEL. L’ufficio di segreteria generale, che collabora con il 
segretario, svolge l’attività di controllo.  
2. L’ufficio di segreteria generale verifica la regolarità amministrativa e contabile delle 
determinazioni, dei contratti e di ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare.  



4 
 

3. Ai sensi dell’art. 41 del DL 66/2014 (convertito dalla legge 89/2014), ai bilanci previsionali e 
consuntivi deve essere allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal 
responsabile finanziario, attestante l'importo dei pagamenti, relativi a transazioni commerciali, 
effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti. In caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni 
indicano le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti. 
 

Articolo 11 – Svolgimento del controllo successivo 

1. L’ufficio di segreteria generale svolge il controllo con cadenza almeno semestrale e può sempre 
disporre ulteriori verifiche nel corso dell’esercizio.   
2. L’ufficio di segreteria generale seleziona i provvedimenti da sottoporre a verifica applicando il 
metodo del “campionamento casuale semplice senza ripetizioni”.  
3. Al termine, l’ufficio di segreteria generale descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il 
lavoro svolto. Il referto si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi esaminati. Nel caso 
esprima un giudizio con rilievi o un giudizio negativo, lo motiva analiticamente.   
4. L’ufficio di segreteria generale trasmette la relazione al sindaco, al presidente del consiglio 
comunale, ai capi dei gruppi consiliari, ai responsabili di servizio, all’organo di revisione, 
all’organismo indipendente di valutazione affinché ne tenga conto in sede di giudizio sulla 
performance.  
5. Nella prima seduta utile, il presidente del consiglio comunale comunica gli esiti della verifica 
all’assemblea.  La giunta prende atto degli esiti del referto con propria deliberazione.  
6. Qualora l’ufficio di segreteria generale accerti irregolarità tali da perfezionare fattispecie anche 
sanzionabili disciplinarmente, penalmente o contabilmente, trasmette la relazione all’ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione Regionale della Corte dei 
Conti e alla Procura presso il Tribunale.  
 

TITOLO III – Controllo di gestione  

 
Articolo 12 – Linee programmatiche 

1. Per il corretto svolgimento del controllo di gestione viene predisposto un sistema di 
programmazione, monitoraggio e verifica avente come oggetto l'andamento della gestione, i relativi 
costi ed i risultati prodotti dall'azione amministrativa 
   

Articolo 13 – Competenza 

1. L'esercizio del controllo di gestione compete a ciascun Responsabile di Servizio in riferimento alle 
attività organizzative e gestionali di propria competenza e agli obiettivi assegnati in sede di 
approvazione del P.E.G./Piano delle Performance o D.U.P. 

 
Articolo 14 – Fasi del controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi: 

a) predisposizione ed analisi di un piano esecutivo di gestione (eventualmente 

comprensivo del piano dettagliato degli obiettivi) ad integrazione del piano della 

performance o della Relazione Previsionale e Programmatica; 

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi in base ad un predefinito "piano 

dei conti", nonché rilevazione dei risultati raggiunti in riferimento ai singoli servizi 

e centri di costo/processi, ove previsti; 

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano esecutivo di gestione/ piano 

performance/Relazione Previsionale e Programmatica, al fine di verificare il loro 

stato di attuazione e di misurare l'efficacia 1 l'efficienza e il grado di economicità 

dell'azione intrapresa; 

d) elaborazione di indici e parametri finanziari, economici e di attività riferiti ai servizi 

ed ai centri di costo/processi; 
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e) elaborazione di una relazione annuale (report) riferita all'attività complessiva 

dell'Ente, alla gestione di aree di attività, alla gestione dei singoli servizi o centri di 

costo/processi; . 

 
Articolo 15 – Verifica 

1.  I report sono inviati secondo la periodicità di cui all’art.14 comma 1 lett. e) al Segretario, 

ai Responsabili di Servizio, al Nucleo Indipendente di Valutazione e al Sindaco. 

2. Per quanto non previsto si rimanda al Regolamento di Contabilità vigente. 
 

TITOLO IV – Controllo strategico  

 
Articolo 16– Linee programmatiche 

1. Entro il termine fissato nello statuto, sentita la giunta il sindaco presenta al consiglio le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.   
2. Il consiglio comunale partecipa alla definizione, all’adeguamento ed alla verifica periodica dell’attuazione 
delle linee programmatiche.  

 
Articolo 17 – DUP 

1. Il Documento unico di programmazione (DUP) ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 
operativa dell'ente. Il DUP è elaborato anche tenendo conto degli esiti del controllo di gestione dell’esercizio 
precedente. 
2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla “sezione strategica”, della durata pari a quelle 
del mandato amministrativo, e dalla “sezione operativa” di durata pari a quello del bilancio di previsione 
finanziario.  
3. La sezione strategica riporta programmi ed obiettivi ritenuti strategici dall’amministrazione.  
4. Il Documento unico di programmazione è approvato secondo le modalità previste dall’art. 170 del TUEL.  

 
Articolo 18 – Verifica    

1. Almeno una volta all’anno, il consiglio comunale effettua la verifica dello stato di attuazione di programmi 
e obiettivi strategici previsti nel DUP. La verifica può essere svolta congiuntamente alla verifica del permanere 
degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 192 del TUEL.  
2.  Nel corso della verifica, il consiglio comunale svolge una prima valutazione circa l'adeguatezza delle scelte 
compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli obiettivi, in termini di congruenza tra risultati 
conseguiti e obiettivi predefiniti.  
3. In caso di scostamento rispetto a quanto programmato, il consiglio comunale definisce   interventi correttivi 
o indirizzi integrativi o sostitutivi.  

 
Articolo 19 – Verifica finale  

1. La verifica conclusiva della realizzazione di obiettivi e programmi è effettuata attraverso il rendiconto della 
gestione di cui all’art. 227 del TUEL. 
2. La giunta comunale, attraverso la relazione prescritta dall’art. 231 del TUEL, esprime anche delle 
valutazioni sull’efficacia dell’azione amministrativa, raffrontando i risultati conseguiti a quanto programmato 
ed in rapporto ai costi sostenuti.  
 

TITOLO V – Controllo sugli equilibri finanziari 

 
Articolo 20 – Direzione e coordinamento  

1. Il responsabile del servizio finanziario dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari.  
2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri è svolto costantemente dal responsabile del servizio 
finanziario, il quale valuta anche gli effetti per il bilancio determinati dall’andamento economico 
finanziario degli organismi gestionali esterni.  
3. Con cadenza almeno semestrale, il responsabile del servizio finanziario formalizza l’attività di 
controllo attraverso un verbale ed attesta il permanere degli equilibri.  
4. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione, il segretario comunale, i responsabili di 
altri servizi. 
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Articolo 21 – Contenuti del controllo sugli equilibri 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 
della Costituzione. 
2. Il controllo riguarda il pareggio finanziario e tutti gli equilibri di bilancio per la copertura delle 
spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, gli equilibri di competenza e di cassa.  
3. Il controllo assicura che, in corso d’esercizio, il programma dei pagamenti sia sempre compatibile 
le disponibilità di cassa.  
    

Articolo 22 – Fasi del controllo  

1. In occasione delle verifiche di cassa ordinarie, svolte dall’organo di revisione con cadenza almeno 
trimestrale ai sensi dell’articolo 223 del TUEL, il responsabile del servizio finanziario effettua il 
controllo sugli equilibri finanziari.    
2. Il responsabile del servizio finanziario descrive le attività svolte ed attesta il permanere degli 
equilibri finanziari in un breve verbale.  
3.  Il segretario comunale può accertare che il controllo sugli equilibri finanziari sia svolto, e 
formalizzato attraverso il verbale, con la periodicità minima prevista.  
 

Articolo 23 – Esito negativo  

1. Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzi il costituirsi 
di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri obiettivo del patto di stabilità, 
il responsabile del servizio finanziario procede, senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie 
normate dall’art. 153 comma 6 del TUEL.  
 

Articolo 24 – Regolamento di contabilità    

1. Le norme precedenti, sul controllo degli equilibri finanziari, integrano il regolamento di 
contabilità dell’ente.   
  

TITOLO VI – Monitoraggio del PTPCT  

 
Articolo 25 – RPCT e ufficio di supporto 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) organizza e dirige 
il monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT).  
2. L’ufficio di segretaria generale, che collabora con il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza 
annuale salvo disporre eventuali verifiche nel corso dell’esercizio.   
 

Articolo 26 – Contenuti del monitoraggio 

1. Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e 
trasparenza.  
2. L’ufficio può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio redigendo un “piano di 
monitoraggio annuale”, il quale reca: i processi e le attività oggetto di verifica; la periodicità delle 
verifiche; le modalità di svolgimento.  
3. La giunta prende atto degli esiti del referto con propria deliberazione.  
 

Articolo 27 – Dovere di collaborazione 

1. I funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT ed all’ufficio 
di segretaria generale nello svolgimento delle attività di monitoraggio.  
2. Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari.  
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TITOLO VII – Norme finali 

 
Articolo 28 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 

1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno in cui diviene esecutiva la deliberazione consiliare 
di approvazione. 
2. L'entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le norme regolamentari previgenti 
in materia di controlli interni.   
3. Il presente viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o 
modificato. Nel caso, sarà sostituito dalla versione aggiornata.  

 


